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Nelcorsodella giornata,puòac-
cadere venti volte, oppure mai.
Annoto con cura in un piccolo
taccuino - rosso con l’etichetta
“Paracisi” - anomalie nell’ascol-
to, in particolare fraintendi-
menti. Scrivo quello che sento
(in rosso) su una pagina, quello
che è stato effettivamente det-
to(inverde)nellapagina afian-
co, e (in viola) le reazioni della
gente ai miei fraintendimenti,
e le ipotesi spesso improbabili
che posso elaborare nel tentati-
vo di dare un senso a ciò che
spesso, essenzialmente, senso
non ne ha.

Dopo la pubblicazione di 1TJ�
DPQBUPMPHJBEFMMBWJUBRVPUJEJB�
OB di Freud, nel 1901, questi

fraintendimenti nell’udito, in-
sieme con una serie di frainten-
dimenti nella lettura, nel parla-
re, nell’agire o di lapsus erano
visti come “freudiani”,
un’espressione di sentimenti e
conflittiprofondamenterepres-
si.

Anche se ci sono fraintendi-
mentioccasionali non pubblica-
bili che mi fanno arrossire, la
stragrande maggioranza non
ammettealcunasempliceinter-
pretazione freudiana. In quasi
tutti i mieifraintendimenti, tut-
tavia, c’è un suono complessivo
simile, una HFTUBMU acustica si-
mile, che collega ciò che si dice
eciò che viene udito. Lasintassi
è sempre mantenuta, ma que-

sto non aiuta; è probabile che i
fraintendimenti capovolgano il
significato, che lo travolgano
con forme sonore fonologica-
mente simili ma prive di signifi-
cato o assurde, pur mantenen-
do la forma generale di una fra-
se. La mancanza di un’enuncia-
zione chiara, degli accenti inso-
litiounatrasmissione elettroni-
cadifettosacontribuiscono ain-
gannare le nostre percezioni.
Nella maggior parte dei frain-
tendimenti, si sostituisce una
parola vera con un’altra, per
quanto assurda e fuori conte-
sto, ma a volte il cervello ci pre-
senta un neologismo. Quando
un amico mi ha detto al telefo-
no che suo figlio era malato, in-

vece di “tonsillite” ho capito
“pontillite” ed ero perplesso. Si
trattava di una sindrome clini-
ca rara, di un’infiammazione di
cuinonavevo mai sentitoparla-
re?

Se un fraintendimento sem-
bra plausibile, uno può pensare
di non aver capito male; è solo
se il fraintendimento è suffi-
cientemente inverosimile, o to-
talmente fuori contesto, che
uno pensa: «Non può essere», e
allora (forse con un certo imba-
razzo) si chiede a chi parla di ri-
petere, come faccio spesso, o
perfino di scandire le parole o le
frasi capite male.

Quando Kate ha detto di an-
dare alle prove del coro, io l’ho

accettato:poteva benissimoan-
dare alle prove di un coro. Ma
quando un amico, un giorno,
mi ha detto che a «una famosa
seppia 	DVUUMFGJTI) è stata dia-
gnosticata la SLA», mi sono
detto che dovevo aver capito
male. I cefalopodi hanno un si-
stema nervoso complesso, è ve-
ro, e forse, pensai per un atti-
mo, una seppia potrebbe avere
la SLA. Era piuttosto l’idea di
una seppia “famosa” ad essere
ridicola. (Si chiarì poi che ave-
va detto: «A un famoso pubbli-
citario � QVCMJDJTU - è stata dia-
gnosticata la SLA».)

Può sembrare che i frainten-
dimenti siano di scarso interes-
se, ma possono gettare una lu-

ce inattesa sulla natura della
percezione — la percezione del
discorso, in particolare. Ciò
che è straordinario, innanzi
tutto, è che essi si presentano
come parole o frasi chiaramen-
te articolate, non come un’ac-
cozzaglia di suoni. Uno frain-
tende quello che sente piutto-
sto che non sentire affatto.

I fraintendimenti non sono
allucinazioni, ma come le allu-
cinazioni utilizzano le abituali
vie neurologiche della perce-
zione e si pongono come real-
tà, se uno non si interroga su di
esse. Ma poiché tutte le nostre
percezioni devono essere co-
struite dal cervello, da dati sen-
soriali spesso scarsi ed ambi-

2 UALCHE settimana fa,Kate, lamiaassistente,mihadetto:«Vadoalle
prove del coro» [in ing. choir practice]. Sono rimasto sorpreso. La-
voriamo insieme da trent’anni e non le ho mai sentito esprimere il
minimo interesse per il canto. Ma ho pensato, chi lo sa? Forse que-

sta è una parte di lei di cui non ha mai parlato; forse si tratta di un nuovo in-
teresse; forse suo figlio canta in un coro; forse... Continuavo a fare delle ipo-
tesi,senza pensarenemmeno perun attimodiaver capitomale.Solo alsuo
ritorno ho capito che era andata dal chiropratico [in ing. chiropractor]. Po-
chi giorni dopo, Kate scherzando mi ha detto: «Vado alle prove delcoro». Di
nuovo mi ha sconcertato: Petardi? [in ing. firecrackers] Perché parlava di
petardi?Conl’aumentodellamiasordità,tendosempredipiùafraintende-
reciòchedicelagente,ancheseèunacosaabbastanzaimprevedibile.
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